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Il 21 patto Alfa-Ford? 

Ma i sindacati prima vogliono 
una seconda verifica con Viri 
A Milano presentata una cronistoria su 13 anni della casa del «biscione» curata dalla 
Cisl - Le dichiarazioni di Airoldi, Caviglioli e Venturoli - Un sistema di garanzie 

MILANO - li sindacato chiede una seconda verifica con i vertici 
dell'Alfa e dell'Iri alla luce delle prime conclusioni dell'indagine 
tecnica compiuta con la Ford. 'Non vogliamo dare valutazioni a 
scatola chiuda, con un sì o con un no», dice Angelo Airoldi, segre
tario nazionale della Fiom. 'Non vogliamo correre il rischio che si 
apra un dibattito politico confuso, apparentemente teso a indivi
duare chi deve decidere ma nella sostanza largamente intriso di 
rivalse del tutto estranee alla logica industriale', rincalza Rino 
Caviglioli, segretario confederale Cisl. L'occasione per parlare del 
caso Alfa-Ford è stato un convegno promosso dalla Fim-CisI mila
nese per presentare una ricerca sul gruppo automobilistico pubbli
co negli ultimi tredici anni. Quindici giorni fa, l'Alfa Romeo, per 
bocca dell'ingegner Tramontana, aveva assicurato che l'ipotesi di 
accordo sarebbe passata al vaglio del confronto con il sindacato. 
Ora si tratta di sapere se, a pochi giorni dalla scadenza che Alfa e 
Ford hanno pattuito per stringere la trattativa e decidere (21 
luglio) la promessa sarà mantenuta. 

Che cosa pensa il sindacato è ormai abbastanza chiaro. Come è 
chiaro che esistono accenti e sfumature diverse nellu valutazione 
della trattativa. -A'on ci sono grandi alternative. Da sola l'Alfa 
non ha funzionato bene. - dice Angelo Airoldi- La Ford ha un 
interesse di mercato e tecnologica a mantenere in vita un gruppo 
come l'Alfa, per questo è possibile pensare all'autonomia di pro
dotto e di mercato della casa italiana'. E sull'occupazione? 'La 
proposta Ford andrà verificata molto seriamente e prima di una 
valutazione politica dovrà essere data una valutazione industria
le, tecnica, problemi di occupazione compresi. Se la verifica darà 
esiti positivi non possiamo assumere atteggiamenti di diniego, 

che non avrebbero senso. Va chiarito il ruolo della Ford ma va 
chiarito anche il ruolo dell'Iri. E'su questa base che si può pensa
re a un sistema di garanzie-. Per Caviglioli siamo di fronte -alla 
prima vera occasione per il risanamento, il rilancio produttivo e 
il mantenimento dell'unità del gruppo-. La Cisl sosterrà 'Strate
gie sindacali che difendano tutta l'occupazione esistente e con
temporaneamente siano coerenti con gli obiettivi di rilancio del
l'Alfa: Cosa che, aggiunge, -non sarà facile: Sandro Venturoli, 
segretario della Uilm lombarda, parte da lontano e dice: 'Senza 
accordi con aziende proiettate sul mercato mondiale l'Alfa do
vrebbe ridurre di due terzi l'occupazione e difficilmente manter
rebbe due stabilimenti-. Ford o Fiat? Risponde Venturoli: 'Nel 
breve periodo appare migliore l'ipotesi Ford, nel lungo può matu
rare un'aggressione alla Fiat con effetti dirompenti per l'occupa
zione. A proposta equivalente (che non vuol dire uguale) conside
ro preferibile l'ipotesi europea e nazionale». Per Airoldi l'ipotesi 
Fiat non regge: «Si vuole utilizzare la capacità produttiva Alfa a 
costo zero». Per quanto concerne il controllo della società, Cavi
glioli darebbe il segnale di via libera alla Ford solo -se gli impegni 
scritti sulla carta saranno rispettati, quando cioè ci si sarà già 
incamminati sulla strada del risanamento e del rilancio». 

Mentre si aspettano le mosse finali per l'accordo Alfa-Ford, si 
irrigidiscono le posizioni sindacato azienda sui tre sabati lavorativi 
per produrre mille 75. Per l'Alfa non c'è nulla da contrattare con il 
sindacato, basta applicare il contratto per quanto riguarda gli 
straordinari. No al rientro di una parte dei cassintegrati, no ali e-
stensione del doppio turno. 

A. Pollio Salimbeni 

Inchiesta 
all'Efim 
sul giallo 
valutario 
Sollevato 
il tecnico 
ROMA — E, nel fatti, una 
prima ammissione di colpe
volezza. Paolo Pacione, di
rettore finanziarlo dell'Eflm, 
è stato •sollevato» dall'inca
rico. Paga per la disastrosa 
operazione di conversione In 
•ecu. (l'unità di conto euro
pea) di parte del debiti In dol
lari dell'Eflm, criticata nei 
giorni scorsi dal ministro 
delle Partecipazioni statali, 
Darida (1200 miliardi di per
dite In 4 anni). Paolone ave
va messo a disposizione 11 
suo Incarico. Ma ieri 11 consì
glio di amministrazione del-
l'Efim, su proposta del presi
dente Sandri, ha deciso non 
il classico compromesso ma 
una vera e propria sanzione 
che, per ora almeno, scarica 
ogni responsabilità al livello 
«tecnico». 

L'incarico da cui Paolone è 
stato «sollevato» è stato affi
dato «ad interim» all'ammi
nistratore delegato della 
«Safim», Roberto Grossi. E 
sull'operazione sotto accusa 
è stata nominata una com
missione di Indagine presie
duta da Tommaso Novelli, 
già primo presidente della 
Corte di cassazione, e com
posta dal prof. Giovanni Ma
gnifico e da un esperto desi
gnato dall'Associazione ban
caria italiana. La commis
sione dovrà ricostituire il 
quadro di riferimento della 
manovra di conversione del
l'indebitamento dell'Eflm 
sia nel momento (ottobre 
1984) in cui i provvedimenti 
vennero deliberati dal Con
siglio di amministrazione sia 
durante la fase attuativa con 
particolare riferimento all'o
pzione prevista dalla clauso
la multivalutaria. 

Servizio 
civile 
peri 
giovani 
senza 
lavoro 
ROMA — Lo chiamano «ser
vizio civile volontario». Do
vrebbe permettere di far la
vorare — magari solo a part-
time, magari solo per un pe
riodo limitato di tempo: un 
anno — 300mila giovani, so
prattutto nel Sud. Che do
vrebbero sistemare archivi e 
biblioteche, oppure occupar
si della cura dei parchi, svol
gere quel piccoli lavori che 
accompagnano l'«alta-sta-

È
ione» nei centri turistici. 
lovrebbero, insomma, lavo

rare In «progetti di utilità 
collettiva». Da qui il nome: 
servizio civile volontario. 

E solo una delle proposte 
che il sindacato unitario 
avanzerà nel documento che 
dovrà fare da base per il con
fronto col governo. Quel do
cumento sarà una sorta di ri-
lettura — aggiornato soprat
tutto alla luce della «grande 
occasione» offerta dal calo 
del prezzo petrolifero — del
la piattaforma che Cgil-Cisl-
Uil inviò a Craxi nell'aprile 
scorso. Il documento — che, 
ricordiamolo, sarà approva
to dalla prima grande as
semblea unitaria delle strut
ture sindacali, dopo la «rot
tura» di due anni fa — non è 
ancora noto in ogni detta
glio. Si sa però che insisterà 
soprattutto su un punto: 
sull'occupazione. Con le ri
chieste già note (l'attuazione 
delle leggi esistenti, dalla De 
Vito ai 40mila contratti di 
formazione, la creazione di 
un «commissario», con il 
compito di coordinare le po
litiche per il lavoro). In più 
c'è la proposta di un piano 
straordinario per l'occupa
zione al Sud. Dentro questo 
«piano» c'è appunto il «servi
zio civile». La proposta con
tiene una grossa novità: i 
progetti di «utilità sociale» 
non dovrebbero essere gesti
ti dagli enti locali (per evita
re i disastri della «285») ma 
da imprese private e dalle 
cooperative. 

Wall Street. 2° giorno di perdite: 
fa paura il deficit del bilancio 

NEW YORK — All'apertura 
della borsa Wall Street ha 
perso altri 25 punti dopo la 
forte caduta di ieri che ha 
portato l'indice Dow Jones 
da 1900 a 1838. In percentua
le la perdita è attorno al 4%. 
Ciò che più colpisce tuttavia 
è l'interruzione di una ten
denza e la sua causa: l'invali
dazione dell'emendamento 
Gramm-Rudman da parte 
della Corte Suprema che to
glie l'ultimo ostacolo al ripe
tersi dell'ingente disavanzo 
nel bilancio del governo fe
derale. In che modo l'obbligo 
di pareggio automatico in 
cinque anni potesse essere 
realizzato nessuno lo sapeva. 
Tutavia si riteneva che sa

rebbero state aumentate al
cune imposte e tagliate certe 
spese. 

In assenza di questo ag
giustamento l'opinione pre
valente è che l'economia de
gli Stati Uniti vada verso la 
stagnazione. 

Molta attenzione viene ri
volta al Comitato monetario 
della Riserva Federale (ban
ca centrale) che tiene sessio
ne di metà anno. La riunio
ne, che si conclude oggi, non 
condurrà ad annunci ufficia
li. Il verbale della riunione 
sarà reso pubblico soltanto 
fra tre mesi. Tuttavia se ver
rà presa la decisione di ri
durr»? ti tBsso di sconto un 
annuncio potrebbe esserci 

entro venerdì. 
La reazione della borsa 

sembra ammettere che la 
possibilità di un disavanzo di 
bilancio elevato indebolisce i 
fautori della riduzione del 
tasso di sconto. Per finanzia
re quel disavanzo bisogna ri
chiamare capitali — anche 
dall'estero — per cui serve 
un tasso d'interesse elevato. 
Una via d'uscita sarebbe l'in
tesa fra più paesi per la ridu
zione dei tassi. Però ancora 
autorevoli esponenti del go
verno hanno rilasciato di
chiarazioni contrarie alla ri
duzione dei tassi d'interesse. 
E questo da parte del paese 
che ha n}ù possibilità di ma
novra. * Romano Prodi 

Prodi assicura: fondi 
di dotazione al Sud 
ROMA — L'Iri intende utilizzare i fondi di dotazione che 
saranno attribuiti all'Ente Pubblico ad iniziative nel Mezzo
giorno. Lo ha detto ieri Romano Prodi, presidente appunto, 
dell'Iri nel corso di un'audizione alla Commissione Bilancio 
della Camera. Il problema, secondo Prodi, è quello non solo 
di creare impianti, ma anche imprenditori. Tra gli impegni 
assunti: il rilancio della attività manifatturiera; una più forte 
attività di «venture capital» nei riguardi delle piccole e medie 
imprese e degli investitori stranieri; interventi nell'industria 
turistica; la concentrazione di alcuni poli territoriali di inter
vento nella ricerca, nella manifattura e nei servizi, per inne
scare una capacità di sviluppo autoctono. 

È stata, In definitiva, la esposizione di una serie di impegni 
importanti. La commissione Bilancio — è stato scritto in una 
nota — «vorrà vigilare affinché questi orientamenti possano 
nel più breve tempo essere realizzati». Oggi la Commissione 
Bilancio ascolterà una delegazione dell'Eni e una dell'Efim, 
mentre per domani è in calendario un incontro con l'Isvei-
rner. Scnu una aerie di coiioqui finalizzati appunto ai proble
mi dello sviluppo del Mezzogiorno. 

Un contratto per far «correre» la posta 
Le scelte che riguardano 234mila postelegrafonici sottoposte alla consultazione - I «progetti di produttività» - Come 
remunerare le nuove professionalità e il lavoro disagiato - Una piattaforma che guarda alla riforma del servizio 

Le proposte per la piatta
forma contrattuale dei 
234mila postelegrafonici so
no in discussione nelle as
semblee e nelle riunioni re
gionali degli attivisti sinda
cali, prima di essere definiti
vamente approvate nella 
riunione degli organismi na
zionali unitari. Sono propo
ste inserite nel confronto 
aperto in tutto il settore pub
blico, secondo quanto è stato 
definito nell'accordo inter-
compartimentaìe stabilito 
tra governo e Confederazioni 
nello scorso dicembre. È la 
prima volta che una catego
ria come quella composta 
dai postelegrafonici è chia
mata ad una consultazione 
unitaria di questo tipo. 

Le rivendicazioni sono 
formulate su tre punti cardi
ne: 1) lo sviluppo e la qualità 
dei servizi all'utenza; 2) l'oc
cupazione e la distribuzione 

degli organici a livello regio
nale; 3) la crescita della pro
duttività dell'azienda e lo 
sviluppo della professionali
tà del lavoratori. Sono previ
sti, per raggiungere questo 
ultimo obiettivo, specifici 
•progetti di produttività», 
mentre si rivendica la ride-
scrizione dei profili profes
sionali (onde poter collocare 
nel modo giusto I lavoratori 
nel livello professionale) en
tro la metà del 1987. 

Gli aumenti salariali sono 
quelli mediamente previsti 
dall'accordo interconfedera-
le, considerando però la spe
cificità del lavoro dei poste
legrafonici. CTè perciò la esi
genza di remunerare le con
dizioni di lavoro notturno e 
particolarmente disagiate, le 
mansioni che sono proprie 
dei servizi di recapito, di 
sportelleria, di funzione di 
direzione. Viene proposto, 

inoltre, di dimezzare lo stan
ziamento per lavoro straor
dinario, cottimo, intensifi
cazione, a favore di nuova 
occupazione e per migliorare 
le condizioni di lavoro. 

Lo sforzo compiuto dal 
sindacati postelegrafonici, 
considerando] limiti genera
li entro cui si colloca la con
trattazione dei pubblici di
pendenti, è concentrato sugli 
aspetti più strutturali di ri
forma e di riorganizzazione 
del lavoro e dei servizi. La ri
forma punta a creare una 
azienda autonoma di posta e 
banco-posta — sul modello 
delle Ferrovie dello Stato — 
gestita con criteri imprendi
toriali e organizzata su mo
delli contrattuali di tipo pri
vato, per rendere snella e ra
pida la procedura di riorga
nizzazione dei servizi. 

Questa riorganizzazione 
ha l'obiettivo di accelerare 1 

servizi di raccolta e recapito 
della corrispondenza (oggi 
questi tempi sono talmente 
lunghi da rendere competiti
vi 1 servizi, alternativi e co
stosi, di recapito privato); e, 
nel contempo, l'ampliamen
to del numero e della fascia 
oraria dei servizi al pubblico, 
mediante la introduzione 
dello sportello elettronico 
polivalente (che dà la possi
bilità di svolgere tutte le ope
razioni oggi distribuite sui 
vari sportelli di un ufficio 
postale) e l'apertura degli uf
fici anche nel pomeriggio in 
modo da offrire all'utenza 
servizi adeguati. 

II rinnovo del contratto è, 
per questo, una occasione 
per riaprire con l'azienda po
stelegrafonica un confronto 
serrato sulla politica del per
sonale. Oggi c'è uno squili
brio Inaccettabile tra il per
sonale operativo di esercizio 
(portalettere, sportellisti, 

ecc.) e il personale ammini
strativo: per cui mancano 
portalettere, operatori, tec
nici elettronici e informatici, 
programmatori, mentre so
no sovraffollati certi uffici 
ministeriali e uffici di dire
zioni compartimentali e pro
vinciali. C'è uno squilibrio 
tra organici delle diverse re
gioni che fa rilevare forti ca
renze nella gran parte delle 
regioni centro-settentriona
li. 

C'è uno squilibrio nell'in
quadramento del personale: 
questo è concentrato per il 
75% In quarta e quinta cate
goria; se consideriamo la se
sta categoria si raggiunge 
1*84% del personale. Non so
no previsti percorsi adeguati 
di sviluppo professionale, 
tanto che i lavoratori delle 
qualifiche di massa (porta
lettere e addetti ai servizi di 
recapito, gli operatori agli 

sportelli) vedono la loro «car
riera* professionale iniziare 
e concludersi rispettivamen
te alla quarta e alla quinta 
categoria. Sono inquadrati 
allo stesso livello mansioni 
molto diverse e, al contrario, 
sono inquadrati su due o tre 
livelli mansioni che hanno 
contenuti professionali ana
loghi. Ecco l'importanza di 
ridefinlre 1 profili e gli inqua
dramenti anche in rapporto 
alla introduzione di nuove 
tecnologie e alla adozione di 
nuovi modelli organizzativi. 

I progetti di produttività 
dovranno essere l'occasione 
per spostare decisamente 
l'asse dell'amministrazione 
postale dall'ambito burocra
tico verso una concezione 
produttiva e moderna di un 
servizio indispensabile. Que
sti 1 temi, le proposte al cen
tro della consultazione. 

Salvatore Bonadonna 

ROMA — I contadini, durante 
i giorni della nube di Cherno-
byl, «hanno dato prova di senso 
di responsabilità evitando ma
nifestazioni, pur sacrosante e 
legittime, in difesa degli inte
ressi colpiti duramente dalle 
decisioni del governo che vieta
vano la vendita dei prodotti 
agricoli. Adesso, però, un egua
le senso di responsabilità deve 
essere mostrato da chi governa 
per creare le condizioni di ri
lancio del settore agricolo». È 
quanto ha sostenuto ieri Giù* 
seppe Avolio, presidente della 
Confcoltivatori, nel corso di 
una manifestazione nazionale 
organizzata a Roma. 

Denuncia di Avolio 
«Dopo Chernobyl 
risarcimenti lenti» 

Brevi 

La Confcoltivatori denuncia 
i ritardi negli indennizzi previ
sti per i coltivatori. «Sei mesi — 
ha detto Avolio — sono troppi, 
tanto più che spesso i contadini 
riceveranno la metà da quanto 
avrebbero potuto spuntare sul 
mercato». La Confcoltivatori 
chiede, inoltre, un incremento 

degli stanziamenti previsti 
(•300 miliardi sono pochi»); 

auesti soldi non devono essere 
istolti dai fondi stanziati in 

precedenza per l'agricoltura, 
ma reperiti ex novo. 

Vi e, comunque, il problema 
di ridare immagine alla nostra 
produzione agricola. «L'emer

genza è passata, i prodotti delle 
campagne sono sani, non c'è 
più alcun pericolo», ha sostenu
to il vicepresidente Massimo 
Bellotti. «Al momento della nu
be vi è stata una massiccia cam
pagna di informazione per av
vertire i cittadini dei rischi. Lo 
stesso si deve fare adesso per 
riportare la fiducia dei consu
matori sui prodotti agricoli fre
schi». 

«Ma non si tratta — aggiun
ge Bellotti — di tornare alla si
tuazione preesistente. C'è biso
gno di un grosso sforzo e di im
pegno finanziario e riorganizza
tivo per ridare prospettiva e fu
turo all'economia agricola». 

Fiscalizzazione dei ribassi della benzina? 
ROMA — Ci sarebbero le condanni (una differenza rispetto alla medie 
europee) per la riduzione del prezzo o » a benzina «super», del gssobo-auto e 
del gasobo per riscatdafnent" C» s8r*f>hf<ro te condizioni, ma stando ad 
un'agenzia di stampa — TAgi — che cu* ovnbienti petrolìferi* questa 
nduzione con ogni probabilità sari tHcahzzat». n foco, insomma, dovrebbe 
incamerarsi la flessione di IO ire per la benzine, e di 12 lire del gasobo. 

Emerson: 300 lavoratori sospesi da 6 anni 
ROMA — Manifestazione domani ai mròtero dell'Industrie dei lavoratori 
dell Emerson che chiedono il rispetto degli impegni assunti (intervento Rei) 
per la vertenza. Nella fabbrica d'elettronica 300 lavoratori sono in cassa 
integrazione da 6 anni. 

Bioetanolo: voto Parlamento Cee 
BRUXELLES — Mezza bocciatura per 9 gruppo Ferrurzi al Parlamento euro
peo (che comunque ha solo potere consultivo). Non verrà sovvenzionata la 
trasformazione del surplus di cereali in etanolo par miscelarlo alla benzina. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze... 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare oggi 
quota 298,20 con una variazione positiva dello 0.54%. L'indice 
globale Comit (1972 = 100) ha registrato quota 709,05 con una 
variazione positiva dello 0,28%. Il rendimento medio delle obbli-
gazioniitaliane, calcolato da Mediobanca, è stato pari a 9.992 per 
cento (9,994 per cento il precedente). 
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3 5 9 0 

5 0 0 0 0 

3 5 5 1 

2 8 5 0 

2 2 5 0 0 

3 7 9 0 

2 4 6 0 

5 2 0 0 

2 8 7 0 

S 1 8 0 

1 2 0 0 0 

6 4 0 1 

2 9 1 5 

B 5 1 0 

8 6 6 0 

3 3 0 0 0 

5 2 0 0 

5 0 0 0 

1 7 S 0 0 

2 I S O 

1 0 5 8 5 

6 0 9 
6 2 6 

2 0 2 0 
14 3 4 0 

6 6 3 0 

1 1 6 0 

1 0 5 1 

8 2O0 

8 4 5 0 

2 4 9 0 0 

2 4 0 2 0 

3 5 6 3 

4 :QS 

3 3 0 0 

1 0 0 9 0 

4 tOO 

1 3 0 O 

1 6 5 0 

3 0 0 0 

3 6 4 0 

3 7 8 0 

7 0 1 

4 1 0 0 0 

2 4 BOO 

1 1 0 9 0 

1 3 0 0 

3 4 5 0 

Var % 

000 
- 0 6 0 

0 0 0 

- 5 4 9 

- 0 9 2 

- 1 37 

0 5 2 

0 0 0 

- 0 8 0 

- 1 4 3 

0 17 

- 2 4 9 

- 0 4 9 

- 0 4 3 

- 3 3 4 

- 2 7 0 

- 0 3 9 

- 3 4 5 

- 0 74 

0 10 

4 4 5 

0 0 0 

- 1 0 0 

- 1 6 3 

- 0 8 0 

- 0 4 0 

- 1 5 2 

- 0 0 2 

0 5 1 

- 0 7 9 

- 2 9 0 

- 1 4 1 

- 3 0 8 

- 1 13 

- 1 13 

- 1 0 2 

- 0 6 4 

0 4 0 

- 0 9 3 

0 4 7 

- 0 4 S 

0 13 

- 0 2 1 

- 0 15 

0 3 7 

0 6 2 

- 0 7 5 

0 0 0 

4 6 7 

1 7 4 7 

0 3 7 

- 0 13 

- 2 13 

0 2 7 

- 0 3 2 

- 2 2 7 

- 4 5 3 

- 0 6 9 

- 1 4 7 

1 2 9 

0 0 2 

0 0 0 

4 0 5 

1 2 3 

- 1 3 7 

1 0 1 

1 4 9 

- 1 6 9 

- 1 3 5 

19 5 6 

12 3 3 

eco 
1 0 6 

- 1 7 1 

0 0 0 

0 5 5 

0 5 2 

- 0 4 7 

0 0 0 

0 0 0 

0 7 6 

- 1 19 

0 5 6 

0 4 6 

- 0 0 5 

- 0 16 
2 4 7 

- 0 4 9 

0 3 5 

- 0 8 0 

- 1 6 9 

- 4 11 

2 5 0 

0 0 0 

1 2 2 
0 0 4 

- 0 0 3 

C J 3 

1 3 8 

0 9 1 

- 1 2 0 

- 7 14 

- 1 7 9 

- 3 3 8 

0 9 3 

- 1 8 2 

0 2 9 

- 2 3 8 

2 0 6 

- 0 0 9 
3 4 2 

0 0 0 

Tito'o 

C» R Po Ne 

Cu Ri 

Cir 

Cof .d* R Ne 

Co! de SoA 

C o m S j Fman 

Edror S o * 

Euooest 

Euroq Pi Ne 

Euot ) Ri P O 

Eixomoh ' a 

Eixomoti Ri 

F i d i 

Forvia Spi 

F i n i t i 

Fisca-rit) H R 

Fiscat-b Hol 

Gì-TI ina 

Genina R Po 

d m 

G m Ri 

l'i Pr 

I t i Fra» 

I I I R Fra* 

I n i RI NC 

In 1 Me ta 

Italmcbi! a 

Kernel (tal 

M nel 

Pari R NC 

Pari R NC W 

Pariec ScA 

P i t . I C 

Prr-i i CR 

Pe,na 

Re|"a Ri P O 

R . a F.n 

S i - s u d a Ne 

S3»3.jd.a Fi 

5*1*0 Sa a 

S^n arcare! 

S * m Orci 

Sem Ri 

Se-fi 

S t a 

S ' i f t u f 

Sr re 

S m Ri Po 

Smi M e f a h 

So Pa F 

S"pat Ri 

S'et 

Stet Or V\ar 

Stei Ri P O 

Terme Acq- i 

ChuS 

6 2 8 0 

12 0 0 0 

12 6 5 0 

3 0 7 0 

6 9 0 0 

5 1 5 0 

8 1 0 0 

2 9 1 0 

1 9 8 0 

2 6 7 0 

11 6 3 0 

5 2 0 0 

2 0 3 3 0 

2 2 3 0 

1 4 9 0 

3 2 6 0 

5 2 0 0 

2 7 1 8 

2 4 0 0 

10 6 5 0 

4 6 0 0 

25 C 0 0 

7 4 6 0 

3 8 9 5 

12 8 8 0 

2 2 5 0 0 

125 3 0 0 

1 4 2 0 

3 e o i 

2 3 4 0 

6 0 0 0 

4 2 9 9 

7 4 9 0 

4 4 2 0 

2 1 0 0 0 

17 8 5 0 

Ì O O O O 

1 5 2 1 

2 6 8 5 

3 6 0 0 

1 1 7 6 

2 0 5 0 

1 9 3 0 

5 0 3 3 

6 eoo 
6 2 4 9 

2 5 4 8 

3 1 0 0 

3 7 7 0 

2 B 2 0 

1 7 0 0 

5 2 3 0 

3 1 4 0 

5 1 0 0 

4 7 5 0 

Tr.pcovich 8 1 9 0 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 

Aec-ei 11 9 7 0 

At ! 4 \—r-ob 

CocVar 

I n / I T I - Ì Ca 

I-TV Im-n Pp 

Ris inam Po 

7 4 2 0 

6 8 3 0 

4 4 0 0 

4 2 0 0 

12 1 5 0 

Var % 

4 8 4 

- 3 9 2 

- 0 3 9 

1 9 3 

0 8 5 

- 4 9 8 

0 0 0 

3 19 

0 5 1 

0 7 5 

2 0 4 

0 0 0 

0 15 

- 0 4 5 

2 0 5 

1 5 6 

- 2 2 5 

3 9 4 

0 4 2 

- 2 25 

2 13 

- 1 0 3 

0 2 8 

0 0 0 

1 0 0 

2 37 

- 0 4 0 

1 4 3 

- 4 9 7 

7 3 4 

1 3 5 

- 0 72 

- 0 4 7 

- 1 2 3 

0 9 6 

0 0 0 

0 0 0 

1 4 0 

1 3 0 

- 4 9 3 

1 8 2 

0 0 0 

- 5 0 0 

* 2 2 1 

- 1 4 3 

- 0 79 

4 9 4 

- 0 9 6 

- 0 7 6 

0 3 2 

- 1 0 5 

- 0 2 1 

- 1 1 0 

- 1 8 3 

- 0 2 1 

1 74 

- 1 0 7 

- 1 0 7 

- 1 5 7 

- 1 12 

- 0 7 1 

3 7 6 

Risanamento 16 7 9 0 4 6 1 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L I S T I C H E 

A i u r a 3 1 2 0 - 2 8 0 

A t j . a H.so 

Da-ie'r C 

Fee t is So_a 

Fiar Spa 

Fiat 

Fiat Or V.ar 

Fiat Pr 

Fiat Pr War 

Fochi Spa 

Fra-ieo Tos» 

Giardini 

G i » d R P 

Ind S*cco 

Magnet i P j ^ ^ ^ ^ _ 

Magneti Mar 

Necch. 

N e c c N Ri P 

Ot r .em Or 

Otve tn Pr 

0* i e t t i R D M 

O K e i t i Po 

Sape*-! 

S a i * 

S a s o Pr 

S a s b Ri Ne 

Tel t reccr-p 

V.est ncNXiS 

2 8 1 1 

8 9 5 0 

3 4 5 0 

1 8 0 0 0 

12 9 3 0 

11 5 3 0 

B 0 8 0 

6 8 0 0 

3 3 8 0 

2 7 1 0 0 

2 5 3 0 0 

16 1 5 0 

3 0 0 0 

3 9 5 0 

3 9 9 9 

4 . 7 8 0 

4 9 0 0 

17 0 0 0 

1 0 0 0 0 

8 8 ? 0 

16 3 0 0 

5 2 9 0 

16 1 0 0 

l o 6 0 0 

8 EOO 

3 4 3 0 

4 0 4 0 0 

Woitnington 1 S 9 3 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
C i - t V e t !t 6 1 5 1 
D a - - n e 

F a . i . 

Faek IGeBS 

F a ' t i Ri P O 

Lisa Vic'a 

Maocva 

TratJor* 

T È S S I L I 
Ca-ton» Ro 

Cantar* 

Cuc*.m 

Elo-or-a 
F u * : 

n i K r i r o 

l i . » 5 0 0 
I m t R P 

Rotc-v» 

Mar rot to 
Margotto Pp_ 

O c i r t * 

S m 

ZuccJ» 

D I V E R S E 
D e Ferrarr 

D e Ferrari Pp 

CioaUc-e.-* 
Con AcQtor 

. M f » Hotel 
Joa* Hc-el Pp 

P a c c h i o 

5 7 3 

1 0 6 0 0 

9 7 0 0 

9 5 S 3 

1 5 0 1 

9 0 4 0 

3 C O I 

11 2 9 0 

1 2 6 0 0 

2 0 7 0 

1 9 0 0 
16 0 0 0 

14 3 0 O 

2 1 0 0 
I B4S 

2 2 2 0 0 

5 1 5 3 

5 2 5 0 

3 1 1 5 

6 7 6 0 

4 3 1 5 

3 0 0 0 
1 9 5 0 

*eeo 
5 1 9 9 

1 0 0 0 0 

9 9 0 0 

3 2 4 . 5 

0 0 0 

0 5 6 

0 2 9 

- 2 7 0 

1 17 

0 7 0 

- 0 4 9 

1 19 

- 0 5 9 

- 1 0 6 

- 1 2 5 

- 0 4 9 

- 2 6 0 

1 0 2 

- 0 0 3 

0 0 0 

0 0 0 

2 9 7 

0 0 0 

1 7 2 

0 6 8 

0 9 5 

0 6 3 

0 6 5 

1 7 3 

0 0 0 

0 3 7 

8 11 

1 6 5 

3 2 1 

0 9 5 

0 0 0 

- 0 11 
1 3 9 

0 11 

- 0 3 0 

1 7 1 

0 7 3 

1 0 2 

- 1 0 4 

2 5 6 

0 0 0 

1 4 5 

5 4 3 
12 6 9 

0 0 5 
5 0 0 

- 3 9 3 

- 7 4 0 

- 0 8 0 

t e a 
- 3 9 4 

- 0 I O 

- 0 9 7 

0 0 0 

- 0 9 0 

0 . 1 5 

Titolo 

B T N 1 0 T 8 7 1 2 * 

B T P - 1 F 6 8 8 1 2 % 

BTP-1GE87 12 5 % 

BTP-1LG8B 12 5 % 

BTP 1 M G B 8 12 2 5 % 

B T P - 1 M 2 8 8 1 2 % 

B T P . 1 N V 8 8 12 5 % 

B T P . 1 0 T 8 6 13 5 % 

BTP 1 0 T 8 8 12 5 % 

CASSA D P C P 9 7 1 0 % 

CCT ECU 8 2 / 8 9 1 3 % 

CCT ECU 8 2 / 8 9 1 4 % 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11 5 % 

C C T E C U 8 4 ' 3 1 11 2 5 % 

CCT ECU 8 4 9 2 10 5 % 

CCT ECU 8 5 9 3 9 6 % 

CCT ECU B5 9 3 9 7 5 % 

C C T 8 3 ' 9 3 T R 2 5 % 

CCT A G 8 6 E M A G 8 3 I N D 

C C T A G 8 8 E M A G 8 3 I N D 

CCT A G 9 0 I N D 

CCT A G 9 I INO 

CCT A G 9 5 IND 

CCT A P 8 7 I N D 

CCT A P 8 8 I N D 

CCT A P 9 I I N D 

CCT A P 9 5 I N D 

CCT D C 8 6 I N D 

C C T D C 8 7 I N D 

CCT D C 9 0 I N D 

CCT 0 C 9 I INO 

CCT EFIM A G 8 3 INO 

CCT ENI A G 6 3 I N 0 

C C T F B 8 7 I N 0 

C C T F B 8 8 I N D 

C C T F B 9 1 IND 

C C T F B 9 2 I N D 

C C T F B 9 5 I N D 

CCT GE87 INO 

C C T G E 3 8 I N D 

C C T G E 9 1 I N D 

C C T G E 9 2 IND 

CCT G N 8 7 IND 

C C T G N 8 8 I N D 

C C T G N 9 1 INO 

CCT G N 9 5 INO 

C C T L G B 8 E M L G 8 3 I N D 

C C T L G 9 0 I N D 

C C T I G 9 1 INO 

CCT LG95 IND 

CCT W G 9 7 I N D 

CCT W G 3 8 I N D 

CCT M G 9 1 INO 

CCT M G 9 5 \'i0 

CCT 1 /287 INO 

CCT M 2 8 3 INO 

C C T f . ' Z 9 l INO 

CCT M 2 9 5 I N D 

CCT N V 8 6 INO 

CCT N V 8 7 IND 

CCT N V 9 0 I N D 

C C T N V 9 0 E M 8 3 I N D 

CCT N V 9 1 I N D 

CCT O T 8 6 IND 

C C T O T 8 6 E M O T 8 3 I N D 

C C T O T 8 9 E M O T 8 3 I N D 

CCT O T 3 0 IND 

C C T O T 9 1 INO 

CCT S T 6 6 IND 

C C T S T 6 6 E M S T 8 3 I N D 

C C T S T 8 8 E M S T 8 3 I N D 

CCT S T 9 0 INO 

C C T S T 9 1 I N D 

E D S C O l - 7 2 / 8 7 6 % 

E D S C O L - 7 5 / 9 0 9 % 

E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

ED S C O L - 7 7 / 9 2 1 0 % 

REDIMIBILE 1 9 3 0 1 2 % 

RENOITA-35 5 % 

Ch.-js 

102 3 

1 0 1 , 7 

1 0 1 1 

1 0 3 . 1 5 

102 5 

102 4 

1 0 3 5 

101 

102 9 5 

9 9 5 

1 1 0 5 

1 1 2 8 

108 

103 

1 1 0 

104 15 

105 3 

9 7 75 

9 9 9 

102 15 

9 8 5 

1 0 0 6 5 

9 8 7 

101 5 

101 2 

101 6 5 

9 8 5 

101 5 

101 5 

104 

1 0 0 4 5 

101 

100 5 

101 3 

101 7 

102 6 5 

9 9 3 

1 0 0 2 

101 

102 

1 0 3 35 

1 0 0 2 

102 

101 a 

101 9 

9 3 7 

102 5 5 

9 8 75 

1 0 0 9 5 

9 9 15 

101 6 

1 0 1 6 

101 9 

9 B 6 5 

1 0 1 1 

1 0 0 2 5 

101 3 

9 3 2 

101 15 

101 7 

9 9 9 

103 5 

101 1 

1 0 0 8 

1 0 0 6 5 

102 4 

9 9 75 

101 

1 0 0 3 

1 0 0 1 

1 0 2 2 

9 3 7 

1 0 0 4 5 

9 6 6 

9 7 5 

9 7 

1 0 6 75 

1 0 0 5 

7 6 

Var % 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

- 0 2 9 

- 0 3 9 

0 0 0 

0 7 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 4 5 

0 0 9 

- 1 2 8 

- 0 9 2 

- 2 5 7 

0 5 3 

0 0 5 

- 0 4 6 

- 0 1 0 

0 0 5 

- 0 2 5 

-0 IO 

__ooo, 
0 0 0 

- 0 6 9 

0 I O 

0 0 0 

- 0 15 

- 0 3 9 

0 3 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 5 

0 0 5 

- 0 1 0 

0 0 0 

- 0 3 5 

- 0 I O 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 I O 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 4 0 

- 0 10 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 2 5 

- 0 15 

0 1 0 

O O O 

0 0 0 

0 3 1 

0 10 

0 3 5 

0 0 5 

0 0 5 

- 0 I O 

- 0 0 5 

0 4 5 

0 1 0 

0 I O 

0 2 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

O O O 

0 0 0 

- 2 5 6 

Oro e monete 
Denaro 

O r 0 l i n o ( p e r g r ) 

A r g e n t o ( p e r k g l 

S t e r l i n a v e . 

S t e r i n e . ( a 7 3 ) 

S i e r i , n e . ( o 7 3 ) 

K r u g * r r a n d 

5 0 p e s o s m e s s i c a n i 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r e n g o s v u / e r o 

M a r e n g o i t a l i a n o 

M a r e n g o b e ! g a 

1 6 4 7 0 

2 4 5 7 0 0 

1 2 4 O O O 

1 2 5 O O O 

1 2 2 O O O 

5 2 5 . O O O 

6 I O O O O 

6 5 0 0 0 0 

1 Ì O O O O 

1 0 5 O O O 

9 7 O O O 

Marengo francese 105 OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

ferr Preg 

Dollaro USA 

Mareo tedesco 

Franco f-ance*» 

F o r m o o l a n d e » 

Franco belo* 

^rmrknA m ^ ^ * 

Star Lna « l a n d e » 

Corona àmett 

Dracma creca 

E r j 

D o U r o u r J d v s * 

Yen p a p p o n e * * 

Franco Svu;«ro 

S c e * n o jw j tnaco 

C v c m a norvegese 

Corona svedese 

Marco finlandese 

E scudo cenosnese 

1 4 9 1 S 

6 S 6 2 8 

2 1 4 15 

6 0 9 6 1 5 

3 3 4 5 3 

^ 2 0 * £ ? £ 

2 0 7 0 0 5 

184 0 5 

1 0 7 2 4 

1 4 7 0 B 

1 0 7 9 5 5 

9 3 3 1 

8 4 3 3 

9 7 5 9 

2 0 0 0 4 5 

2 I O € 4 5 

2 9 3 7 2 5 

1 0 0 1 

1 4 S 9 5 2 5 

ees 325 
2 1 4 7 7 5 

6 0 9 5 7 5 

3 3 5 2 1 
l l n f «-•*«-

2 0 7 1 4 

1 3 4 7 1 

1 0 7 3 5 

1 4 7 2 2 

1 0 7 9 6 5 

9 3 0 2 

8 4 5 9 7 

9 7 6 1 9 

2 0 0 3 9 5 

2 1 0 5 5 

2 9 4 1 2 5 

1 0 C 4 

Pesta spagnola; 10.772 13.776 

Convertibi l i Fondi d' investimento 
T i t o l o 

A q r < F * i 8 1 / 6 6 C v 14% 

B m d D e M e d 8 4 C v 1*% 

B x t o r x 8 1 / 8 8 C v 1 3 % 

C a o o t MKtn 8 3 C v 1 3 % 

C a H a r o 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

C r o a 8 1 / 9 1 C v m d 

E f * 8 $ l lnafca C v 

E t » 1:1 8 5 C v I O 5 % 

EI4> S a o e m C v I O 5 % 

E r r d a r u 8 5 C v I O 7 5 % 

E u r o m o t H 8 4 C v 1 2 % 

G e n e r a * 8 8 C v 1 2 % 

GJarcVn. 9 1 C v 1 3 5 % 

I H s a V 9 1 C v 1 3 5 % 

I r a O 8 5 / 9 1 « v i 

I n A ~ . | VV 8 6 / 9 3 9 % 

I n S t e t 7 3 ' 8 8 C v 7 % 

Ir . S t e i W 8 5 / 9 0 9 % 

• t a r g a * 8 2 / 8 8 C v 1 4 % 

M a g r i M a r 9 1 C v 1 3 *>% 

M a g o n a 7 4 / 8 8 e * c v 7 % 

M e o V o b Bcnt R r s p 1 0 % 

M e O o D B u i t o o , C v 8 % 

M e r f c o F r o b r e 8 8 C v 7 % 

M « d « t > F « * i C V 1 3 % 

M « * o o I t a»cem C v 7 % 

M e o o b S e t m 8 2 S s 1 4 % 

fJt&ab S o 8 8 C v 7 % 

M e d r o b S o * 8 B C v 7 % 

M e r t c b - 8 8 C v 1 4 % 

M « a l a m a 6 2 C v 1 4 % 

M o n t e d S « » n V M « t » 1 0 % 

M o n r e d v i o n 8 4 I C v 1 4 % 

M o n t r x » * o o 8 4 2 C v 1 3 % 

O v e t t i 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

O s v g a n o 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

P r r e t . S p a C * 9 7 5 % 

P r r e * 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

S a f f a 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

S e t * 8 5 / 8 9 C v 1 2 % 

S m a 8 p d 8 5 / 9 3 C v 1 0 % 

S P a o l o 9 3 A i r m C v 1 4 % 

S t a i 8 3 / 8 8 S t a 1 I n d 

l e n 

n p 

2 3 4 

1 4 S 

1 9 2 5 

6 7 9 

1 5 9 

1 6 0 

1 7 5 

1 4 0 

1 3 7 

3 7 7 

9 8 0 

7 4 0 

1 3 0 

2 7 0 

2 2 2 

2 4 7 5 

1 7 3 

4 2 9 

8 0 8 

n p 

1 4 7 

2 8 0 5 

1 0 6 

n p 

1 6 6 

1 9 4 

1 6 7 

3 6 1 

2 6 8 0 

4 9 1 

2 1 5 

3 5 8 

3 5 2 8 

3 5 1 

3 1 0 

2 4 0 

2 SO 
n p 

3 9 8 

3 0 1 

2 7 1 

1 7 4 , 2 

P r e c 

n p 

2 3 0 

1 6 8 5 

1 9 1 . 5 

6 7 9 

1 6 3 

1 6 0 

1 7 6 

1 4 0 

1 3 6 S 

3 6 5 

9 3 0 

7 4 8 

1 2 9 9 

2 7 9 

2 2 7 

2 4 9 

1 7 1 

4 2 9 

8 1 0 

n o . 

1 4 9 5 

2 8 2 

1 0 8 

n p 

1 6 1 

1 9 0 . 1 

1 7 0 

3 4 5 

2 6 9 0 

4 8 6 

2 1 3 

3 5 1 5 

3 4 6 5 

2 5 0 

3 2 » 

2 4 4 7 5 

3 5 0 

n p 

3 9 5 

3 0 0 

2 6 7 

1 7 3 

Trrpcovich 89 Cv 14% 194 194 

G E S T i R A S 101 

I M I C A P I T A L ( A l 

I V R E A D ( 0 1 

F O N O E R S S L I B I 

A R C A E 3 ( 3 ) 

A R C A M ( 0 ) 

P R I V t C A P I T A L (A) 

P R . M É R E N D I B I 

P W I V £ C A S H (01 

F P R O F E S S O N A L E IA1 

G E N E R C O U i T ( S I 

I N T E R 9 A W J A B O ( A ) 

W T E < ! 3 0 3 P L I G A Z I O ) 

I N T E R 3 R E N D I T A I O I 

l V C » D F O % D O ( O l 

E U R O A N E W C M E O A ( S I 

E U B O A N T A R E S I O I 

E U f l O - V E G A (O) 

F O S - a O ( A l 

V E R D E tO) 

A Z Z V R P O (B l 

A L A r O ) 

I I 8 R A ( S I 

M I A T W A S ( 8 ) 

F O N D I C R 1 1 COI 

F O T O A T T r v O (B) 

S F O R Z E S C O 101 

V I S C O N T E O ( 8 ) 

F O S D ' N V E S T 1 (01 

r O N D i W T S T 2 ( S I 

A l W E O B 

N A G R A C A P l T A L ( A l 

N A G R A P E K D ( 0 1 

P E D D i T O S I T T E (O l 

C A P I T A L G t S T ( 8 ) 

R I S P A R M I O ITALIA B X A V C I A T O (81 

R I S P A R M I A U R E O (81 R E D D I T O ( O l 

R E N D * I T IO) 

F O N D O C E N T R A L E (B) 

8 N R E N D f F O N O O ( § 1 

8 N M U l T r F O N D O I O ) 

C A P i T A l F l T (81 

C A S H M F U M O ( 8 1 

C O R O N A FERREA (B) 

C A P l T A L C R E D l T (B l 

R E N D t C R E O l T ( O ) 

G E S T i E U E M (O) 

G C S T i E l l E 8 I B I 

E U R O M O e RE CE I B I 

E P T C A P l T A L (B l 

E P T B O N D ( 0 1 

l e n 

1 5 3 3 6 

2 3 S 6 1 

1 4 1 3 7 

2 4 9 8 1 

1 9 4 3 9 

1 1 8 2 5 

2 5 5 7 6 

1 8 4 5 4 

1 2 2 4 1 

2 5 93-3 

1 6 4 4 0 

1 8 2 9 1 

1 2 7 5 3 

1 2 1 3 6 

1 2 1 7 2 

15 9 7 8 

1 2 5 9 1 

1 0 9 2 9 

2 0 7 9 3 

1 1 5 9 1 

1 6 3 1 8 

i l 6 1 4 

1 6 0 5 4 

1 6 4 3 3 

1 1 3 9 6 

1 4 0 7 2 

1 2 1 4 5 

1 5 9 7 5 

1 1 7 5 4 

1 4 3 2 2 

1 5 3 4 8 

1 4 1 3 7 

1 1 8 5 4 

1 4 4 6 9 

1 4 0 3 3 

1 7 0 2 4 

1 2 2 3 4 

1 1 4 4 4 

1 3 5 6 1 

1 1 0 0 2 

1 2 3 2 9 

1 1 5 9 2 

1 2 7 9 3 

1 0 3 5 1 

1 0 0 0 4 

1 0 3 2 5 

1 0 2 9 5 

1 0 0 7 3 

1 0 1 0 6 

1 0 0 9 9 

1 0 1 1 5 

Prec . 

1 5 3 2 8 

2 3 6 5 1 

1 4 1 5 2 

2 4 9 3 7 

1 9 4 5 0 

1 1 E 0 9 

2 5 5 9 3 

1 8 4 6 4 

1 2 2 3 2 

2 6 0 1 0 

1 6 4 5 0 

1 8 3 2 6 

1 2 7 4 7 

1 2 1 2 5 

1 2 1 7 3 

1 6 0 1 2 

1 2 5 8 3 

1 0 9 2 0 

2 0 8 0 3 

I l 5 8 2 

1 6 3 2 7 

1 1 6 0 2 

1 6 0 5 6 

1 5 5 0 3 

1 6 5 0 3 

1 1 3 9 2 

1 2 1 6 6 

1 5 9 3 1 

1 1 7 4 6 

1 4 3 3 5 

1 5 3 4 9 

1 4 1 6 3 

1 1 8 4 6 

1 4 4 4 6 

1 4 0 6 S 

1 7 0 7 4 

1 2 2 2 0 

1 1 4 4 6 

1 3 9 7 3 

1 1 0 0 5 

U 3 4 1 

1 1 6 0 7 

1 2 8 2 7 

1 0 3 4 4 

1 0 0 O 9 

1 0 3 1 5 

1 0 2 8 5 

1 0 0 7 2 

1 0 0 9 5 

1 0 0 9 5 

1 0 1 0 6 

http://Crert.ro
http://Ajs.li

